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DRS n.  

 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

Regione Siciliana 

 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 
Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica 

Servizio 5° “Economico-Finanziario” 

 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Impegno e liquidazione di euro 7.280.098,74 in favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo,  

ai sensi dell’art.49 della legge regionale 15 aprile 2021, n.9 – 2^ trance 

 

 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la legge n.833/78 e s.m.i. di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  
VISTO il D.P. Regionale 28/02/1979, n.70, che approva il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento del governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, nel testo modificato con il Decreto 

Legislativo 7 dicembre 1993, n.517, sul riordino della disciplina in materia 
sanitaria, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 3 novembre 1993, n. 30 recante norme in tema di 
programmazione sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie 
locali; 

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000 n.10 e s.m.i.; 
VISTA  la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 e s.m.i. di riordino del sistema sanitario in 

Sicilia pubblicata nella GURS del 17 aprile 2009, n.17; 
VISTO il Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 

integrazioni recante “Disposizioni in materia di armonizzazione degli schemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO l’articolo 20 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione degli schemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 

VISTO  l’art. 47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 che prevede: “A 
decorrere dall’1 gennaio 2014, sono recepite nell’ordinamento contabile della 
Regione siciliana le disposizioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 204 del 28/05/2020 recante “Articolo 20 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni. 
Perimetrazione entrate e uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 
regionale”;  

VISTO il D.P. Reg. 27 giugno 2019, n.12 – Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge Regionale 16 dicembre 2008, n.19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della l.r. 17 marzo 2016, 
n.3. Modifica del D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n.6 e s.m.i.”;  
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VISTA la delibera n. 440 del 23 dicembre 2002 con la quale la Giunta Regionale di 
Governo ha condiviso lo schema di Accordo – Quadro tra la Regione Siciliana, 
l’AUSL n.6 di Palermo, il Comune di Cefalù e la Fondazione S. Raffaele del Monte 
Tabor di Milano (Ente non profit) ed ha autorizzato la realizzazione di una 
sperimentazione gestionale ai sensi dell’art. 9/bis del D.L.vo n. 502/92 come 
modificato dall’art. 3 della legge 405/2001”; 

VISTA  la delibera n. 141 del 7 maggio 2003 con la quale la Giunta Regionale di Governo 
ha condiviso il Progetto di Sperimentazione gestionale nonché lo schema di 
convenzione regolante i rapporti tra l’Azienda USL n. 6 e la Fondazione “Istituto S. 
Raffaele – G. Giglio di Cefalù; 

VISTA la convenzione sottoscritta il 21 maggio 2003 tra la Fondazione San Raffaele – G. 
Giglio di Cefalù, l’ASP di Palermo, con l’intervento dell’Assessorato Regionale 
Salute per regolare i rapporti giuridici tra le parti che ha avuto il proprio avvio nel 
secondo semestre 2003; 

VISTA la delibera n.545 del 21 dicembre 2007 con la quale la Giunta Regionale di Governo 
ha condiviso la bozza di rinnovo della convenzione fra l’Assessorato Regionale 
Sanità, la Fondazione S. Raffaele – G. Giglio e l’Azienda USL n.6 di Palermo, per 
l’attuazione del progetto gestionale di riorganizzazione e riqualificazione 
dell’Ospedale G. Giglio di Cefalù e ha dato mandato all’Assessore regionale per la 
sanità pro-tempore di sottoscrivere la convenzione in questione; 

VISTA  la convenzione sottoscritta in data 11/1/2008 fra l’Assessorato Regionale Sanità, 
la Fondazione S. Raffaele – G. Giglio e l’Azienda USL n.6 di Palermo, per 
l’attuazione del progetto gestionale di riorganizzazione e riqualificazione 
dell’Ospedale G. Giglio di Cefalù; 

VISTA la nota Assessoriale n. 0045709 del 24 maggio 2011 con la quale, a seguito della 
ricognizione della situazione debitoria con la Fondazione S. Raffaele – G. Giglio di 
Cefalù, supportati dai controlli definiti nel tempo dall’Azienda Sanitaria Provinciale 
di Palermo, è stata comunicata alla Fondazione San Raffaele – Giglio di Cefalù la 
situazione economico finanziaria del periodo dal 2003 al 2009 che evidenziava un 
saldo a favore della struttura sanitaria di euro 605.526,25;   

PRESO ATTO che la Fondazione San Raffaele Giglio di Cefalù ha contestato le risultanze 
cui è pervenuta la Regione ed ha instaurato apposito giudizio dinanzi il TAR 
Palermo per il riconoscimento totale delle prestazioni rese nel periodo 2003-2009 
che ammontavano ad euro 36.643.206,00 comprensive delle prestazioni 
ambulatoriali erogate in pronto soccorso e della valorizzazione delle carte poste 
sotto sequestro dall’Autorità Giudiziaria;  

VISTO il DDS n.854 del 14 maggio 2012 con il quale l’Amministrazione regionale ha 
provveduto ad effettuare il conguaglio delle prestazioni sanitarie rese dalla 
Fondazione S. Raffaele – G. Giglio di Cefalù, per gli anni dal 2003 al 2009, pari ad 
euro 605.526,25; 

VISTO, in particolare, l’art.2 del DDS n.854 del 14/05/2012 con il quale è stato disposto 
di accantonare, prudenzialmente, le risorse non riconosciute per complessivi euro 
36.643.206,00, nelle more della definizione del giudizio pendente; 

VISTO il DDG n.1014 del 28 maggio 2012 con il quale all’articolo 2 è stata disposta la 

rimodulazione dei residui passivi iscritti sul bilancio 2012 della Regione Siciliana 
– rubrica Salute – riassegnando tali risorse in favore di quelle strutture sanitarie 
verso le quali sussisteva un debito soggetto a contenzioso, e per i quali 
l’Amministrazione poteva essere chiamata a pagare a seguito della chiusura delle 
contestazioni sollevate; 

PRESO ATTO che, con il sopra citato DDS n.1014 del 28/05/2012, sono state individuate 
risorse pari ad euro 36.643.206,00 in favore della ex Fondazione San Raffaele – G. 
Giglio di Cefalù, per far fronte all’eventuale soccombenza al giudizio pendente con 
la medesima, come di seguito riportate: 
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CAPITOLO n. Impegno n. Decreto e data Importi 

413302 n.45/2004 n.4647 del 31/12/2004 216.588,72 

413302 n.44/2004 n.4646 del 31/12/2004 5.531.832,16 

413302 n.13/2005 n.5347 del 14/04/2005 8.732.760,81 

413302 n.41/2005 n.6955 del 22/12/2005 2.924.033,00 

413302 n.91/2006 n.9453 del 28/12/2006 7.596.682,62 

413302 n.80/2007 n.2611 del 26/11/2007 239.375,14 

413302 n.42/2008 n.1020 del 12/05/2008 2.850.000,00 

413302 n.33/2009 n.1345 del 09/07/2009 609.835,81 

413302 n.61/2009 n.3110 del 18/12/2009 5.094.534,00 

413304 n.1/2009 n.3238 del 29/12/2009 2.847.563,74 

      36.643.206,00 

 
VISTO il successivo DDS n.1690 del 17/10/2014 con il quale, previ controlli sanitari 

effettuati dall’ASP di Palermo, sono state riconosciute e liquidate parte delle carte 
poste sotto sequestro dall’Autorità Giudiziaria per euro 242.712,31; 

RAVVISATO, pertanto, che le risorse accantonate per far fronte all’eventuale pagamento 
delle somme relative al giudizio pendente in favore della ex Fondazione San 
Raffaele – G. Giglio di Cefalù, previste con il DDS n.1014 del 28/05/2012, si 
riducono ad euro 36.400.493,69 (36.643.206,00 – 242.712,31), così composte: 

 

CAPITOLO n. Impegno n. Decreto e data Importi residui 

413302 n.44/2004 n.4646 del 31/12/2004 5.531.832,16 

413302 n.13/2005 n.5347 del 14/04/2005 8.732.760,81 

413302 n.41/2005 n.6955 del 22/12/2005 2.897.909,41 

413302 n.91/2006 n.9453 del 28/12/2006 7.596.682,62 

413302 n.80/2007 n.2611 del 26/11/2007 239.375,14 

413302 n.42/2008 n.1020 del 12/05/2008 2.850.000,00 

413302 n.33/2009 n.1345 del 09/07/2009 609.835,81 

413302 n.61/2009 n.3110 del 18/12/2009 5.094.534,00 

413304 n.1/2009 n.3238 del 29/12/2009 2.847.563,74 

      36.400.493,69 

 

 
VISTA la Delibera n.237 del 2 luglio 2013 con la quale la Giunta Regionale ha dichiarato 

conclusa con esito negativo la sperimentazione gestionale della Fondazione 
“Istituto San Raffaele – G. Giglio di Cefalù”; 

VISTA la bozza del nuovo Statuto sottoposta alla Giunta Regionale che ne ha apprezzato 
i contenuti il 24 dicembre 2013 con delibera n.409 che prevede, tra l’altro, la 
modifica della denominazione dell’Ente da Fondazione “Istituto S. Raffaele-G. 
Giglio di Cefalù” a Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù”; 

VISTA la delibera n.364 del 17 dicembre 2014 con la quale la Giunta Regionale, 
successivamente, prende atto dello schema di statuto modificato rispetto allo 
schema allegato alla delibera n.409 del 24 dicembre 2013; 

VISTO il DDG n.545 del 3 aprile 2015 di approvazione del rogito del 25 febbraio 2015 con 
il quale è stato registrato l’atto costitutivo e lo Statuto della Fondazione “Istituto 
G. Giglio di Cefalù”; 

VISTA la Delibera di Giunta n.156 del 4 aprile 2018 di “Modifica in relazione alla 
governance, dello Statuto della Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù” – Atto di 
indirizzo”;  

PRESO ATTO della sentenza n.994 del 3 febbraio 2017 (RG 7318/2012) del Tribunale di 
Palermo; 

PRESO ATTO dell’impugnativa avverso la sentenza presso la Corte d’Appello di Palermo; 
VISTA la disposizione nel frattempo intervenuta con l’articolo 49 della legge regionale 15 

aprile 2021, n.9 che al comma 1 ha previsto che: “Al fine di riconciliare le reciproche 
posizioni di credito e di debito tra la Regione, l'Azienda sanitaria provinciale di 
Palermo e la Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù (già Fondazione "Istituto San 
Raffaele Giglio di Cefalù"), l'Assessorato regionale della salute è autorizzato a 
procedere al ripianamento delle perdite di esercizio, maturate dalla Fondazione nel 
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periodo della sperimentazione gestionale ex articolo 9-bis del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, nel limite massimo di euro 
36.400.493,69, da erogare in cinque annualità di pari importo negli esercizi 
finanziari 2021-2025, previa definizione di un apposito accordo finalizzato alla 
definitiva chiusura delle posizioni pregresse”, mentre al successivo comma 2 ha 
previsto che: “Ai relativi oneri si provvede a valere sugli impegni assunti 
dall'Assessorato regionale della salute nei confronti della medesima 
sperimentazione gestionale per le prestazioni erogate nel periodo 2003-2009, 
oggetto di contestazione e in atto contabilizzate tra le passività del bilancio della 
gestione sanitaria accentrata”. 

PRESO ATTO che in data 20 dicembre 2022 è stato siglato l’Accordo transattivo, ai sensi 
dell’art.49 della legge regionale n.9/2021, tra il Direttore Generale dell’ASP di 
Palermo, il Dirigente Generale pro-tempore dell’Assessorato Salute – Dipartimento 
Pianificazione Strategica e il Presidente della Fondazione Istituto G. Giglio di 
Cefalù, approvato con DDG n.1389 del 30/12/2022; 

PRESO ATTO dal successivo Addendum, approvato con DDG n.64 del 31 gennaio 2023, 
tra il Commissario Straordinario dell’ASP di Palermo, il Dirigente Generale pro-

tempore dell’Assessorato Salute – Dipartimento Pianificazione Strategica e il 
Presidente della Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù, che ha previsto una 
modifica al punto 8 lettera a) dell’Accordo transattivo siglato il 20 dicembre 2022; 

RAVVISATO che per quanto previsto al punto 8 lettera a) dell’Accordo transattivo del 20 
dicembre 2022, come rettificato dall’articolo 1 dell’Addendum approvato con DDG 
n.64/2023, l’Assessorato “….si impegna a destinare alla copertura delle pretese 
vantate dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo nei confronti della Fondazione 
Istituto G. Giglio di Cefalù le risorse di cui all’art.49 della legge regionale n.9/2021, 
nella misura complessiva di euro 36.400.493,69, da erogarsi in cinque annualità di 
pari importo negli esercizi finanziari 2023-2027, già accantonate 
dall’Amministrazione stessa e originariamente destinate al rimborso delle somme 
dovute alla Fondazione G. Giglio per il caso di accoglimento delle domande dalla 
medesima formulate nel giudizio oggetto della presente transazione e di contestuale 
soccombenza della Regione Siciliana e dell’ASP di Palermo”; 

RAVVISATO che, a seguito della transazione sopra citata tra l’ASP di Palermo, la 
Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù e l’Assessorato Salute, si rende necessario 
procedere al riconoscimento all’ASP di Palermo della somma di euro 36.400.493,69 
da erogarsi in cinque annualità di pari importo negli esercizi finanziari 2023-2027; 

PRESO ATTO di quanto riportato all’articolo 2 dell’Addendum, approvato con DDG n.64 
del 31 gennaio 2023, sulla quota annuale da riconoscere all’ASP di Palermo nel 
periodo 2023-2027; 

PRESO ATTO che le risorse da riconoscere all’ASP di Palermo risultano tra i residui passivi 
perenti del bilancio regionale in quanto afferisce a somme impegnate 
antecedentemente l’esercizio 2014; 

VISTO il DRS n.188 del 10 marzo 2023 con il quale si è provveduto a liquidare la prima 
trance di euro 7.280.098,74; 

VISTA  la nota prot.n.12053 del 12/03/2024, con la quale questa Amministrazione ha 

chiesto alla Ragioneria Centrale Salute la reiscrizione nel Bilancio della Regione 
per l’esercizio 2024, in termini di competenza e di cassa, della somma perente di 
euro 7.280.098,74 di cui euro 6.984.494,23 sull’impegno n.13/2005 giusto 
Decreto n.5347 del 14/04/2005 e per euro 295.604,51 sull’impegno n.41/2005 
giusto Decreto n.6955 del 22/12/2005 assunti entrambi sul capitolo 413302; 

VISTO il Decreto n.339 del 27/03/2024 dell’Assessorato Regionale dell’Economia con il 
quale è stata iscritta nello stato di previsione della spesa del capitolo 413302 del 
Bilancio Regionale – esercizio finanziario 2023 la somma di euro 7.280.098,74; 

RITENUTO di dover procedere, per effetto del Decreto n.339 del 27/03/2024 
dell’Assessorato Regionale dell’Economia, all’impegno e alla contestuale 
liquidazione della somma di euro 7.280.098,74, a valere sul capitolo di spesa 
413302, in favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo;  



 5 

VISTA  la legge regionale 16 gennaio 2024, n.2 “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2024-2026”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n.4 del 20 gennaio 2024 - Supplemento Ordinario; 

VISTA  la Delibera della Giunta Regionale n.15 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione 
della Regione Siciliana 2024/2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e 
successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 - 9.2. Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro 
sanitario e Piano degli indicatori”; 

VISTO l’art. 68 della legge regionale 12/08/2014, n.21 e s.m.i.; 
VISTO l’art.9 della legge regionale 15/04/2021, n.9; 
VISTA la Circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 23/2023 avente ad oggetto: 

“Prime indicazioni sulle modalità di trasmissione degli atti da sottoporre al controllo 
delle ragionerie Centrali attraverso la nuova procedura contabile SCORE (entrata e 
spesa)” 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni specificate in premessa, che qui s’intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
 
Art.1)  Per effetto della variazione di cui al Decreto n.339 del 27/03/2024 dell’Assessorato 

Regionale dell’Economia, si dispone l’impegno della somma di euro 7.280.098,74 
- sul capitolo 413302 del Bilancio della Regione Siciliana – esercizio finanziario 
2024 – Rubrica Dipartimento Pianificazione Strategica - codice SIOPE 
U.1.04.01.02.020 in favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo; 

 
 Art.2) Si dispone la liquidazione ed il pagamento della somma di euro 7.280.098,74 - sul 

capitolo 413302 del Bilancio della Regione Siciliana – esercizio finanziario 2024 – 
Rubrica Dipartimento Pianificazione Strategica - codice SIOPE U.1.04.01.02.020, 
in favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo; 

 
Art.3) La somma di cui al precedente articolo 2 è erogata mediante emissione di mandato 

di pagamento in favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo con 
versamento sul sottoconto infruttifero della contabilità speciale intrattenuto presso 
la tesoreria Unica Statale.  

 
Il provvedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei 
contenuti sul sito istituzionale, a fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on 
line. 
Il presente atto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per il visto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n.9. 

 

Palermo,  

 
 

Il Funzionario Direttivo 

      f.to    Bua Maria Lume  

               Il Dirigente Responsabile del Servizio 

                 Dott.ssa Paola Proia 
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